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La Provincia individua dieci «zone calde» e vara altrettanti progetti speciali 

Inquinare sarà un po' più difficile 
57 miliardi da spendere in 2 anni per depuratori e reti fognanti - Tra le zone da risanare un trat
to del Tevere, valle dell'Amene e Valle Martella -Nella discussione coinvolti tutti tranne la DÒ 

Il lago di Neml e quello 
di Bracciano, la valle del 
Sacco e quella dcll'Anlene, 
le fasce costiere a sud e a 
nord dì Roma: sono alcuni 
dei punti più «difficili», più 
inquinati di tutta la provin
cia. Di volta in volta se ne 
sono interessati associazioni 
naturalistiche, amministratori 
locali e anche magistrati. De
nunce e campagne di stampa, 
interventi amministrativi so
no riusciti, a volte, a ferma
re la corsa al totale dissesto 
ecologico ma tutto questo non 
è stato sufficiente. Ci vole
va un piano organico, con 
tanto di progetti e finanzia
menti. E' quello che ha fat
to la Provincia. Proprio ieri 
sera il Consiglio ha approva
to un piano di interventi an
tinquinamento per il biennio 
'80-*81. La spesa prevista e 
di 57 miliardi (6 dei quali 
a carico della Regione). Ma 
di cosa si tratta? Sulla ba
se di rilevazioni fatte dal La
boratorio provinciale di igiene 
e profilassi e delle indicazio
ni venute dagli amministra
tori locali, sono state indivi
duate 5ìeci aree, dieci « punti 
caldi » sul quali intervenire 
con altrettanti progetti spe
ciali. Le zone individuate (co
me risulta anche dalla sche
da e dal grafico che pub
blichiamo) sono quelle più 
dissestate. Alcune le abbia
mo già nominate, altre sono 
la Valle Martella, dove le 
lottizzazioni abusive del co
struttore Francisci hanno 
messo in pericolo le falde i-
driche dell'Acquedotto Ales
sandrino. e il Tevere, soprat
tutto 11 tratto immediatamen
te a sud della confluenza del-
l'Aniene. 

Ma come verranno utiliz
zati 1 miliardi dei progetti? 
Le opere — ha detto l'asses
sore Ciocci presentando il pia
no — sono soprattutto reti 
fognanti e depuratori. I di
versi comuni, da soli o con
sorziati. dovranno presentare 
progetti appaltabili che sa
ranno vagliati dalla Provin
cia. In alcuni Comuni (An
zio. Nettuno. Ardea, Pome-
zia, Civitavecchia. Ladispoli, 
Mentana. Tor Lupara e San
ta Lucia) i progetti sono già 
pronti, in altri invece debbo
no essere ancora preparati. 

Con questi stanziamenti, ha 
precisato Ciocci, potrà essere 
coperto il 60 per cento del 
fabbisogno attuale e questo 
è già un grosso risultato. Per 
arrivare al piano, ha aggiun
to l'assessore, abbiamo fatto 
consultazioni vastissime alle 
quali hanno preso parte tut
te le forze politiche, esclusa 
(guarda caso) la DC. Natu
ralmente i criteri che hanno 
ispirato le scelte fatte sono 
stati il recupero di migliori 
condizioni di vita nelle borga
te e lo sviluppo delle poten
zialità agricole messe in for
se dall'avvelenamento dei ter
reni. In questo periodo di pro
gettazione la Provincia si è 
avvalsa anche di consulenze 
scientifiche e studi dell'Uni
versità. del CNR e dell'Acea. 

Il plano, si dirà, non è tut
to. ed è vero, ma è senz'al
tro uno sforzo significativo, 
11 tentativo di programmare 
e di intervenire concretamen
te in un settore in cui. nel 
migliore dei casi, intervengo
no solo « a posteriori » i ma
gistrati. La legge sull'inqui
namento. la legge Merli — 
oggetto di uno scontro duris
simo tra le forze di sinistra 
e il governo — dice giusta
mente (o meglio lo dice l'e
mendamento fatto approvare 
dal PCI) che non basta sta
bilire livelli massimi di in
quinamento. dice anche che 
bisogna fornire gli strumenti 
agli enti locali per realizza
re le opere necessarie. Eb
bene, malgrado la totale as
senza finanziaria del gover
no (anche in questo settore). 
la Provincia avvia un piano 
che si muove proprio in que
sta direzione. Le preoccupa
zioni principali sono due: che 
il territorio non venga defi
nitivamente sconvolto dagli 
=carichi di ogni genere e che 
non si arrivi mai al ricatto 
degli imprenditori: o mi fai 
inquinare o chiudo la fab
brica e licenzio tutti gli ope
rai. 

Roma 
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L'Aniene è proprio sporco 
ma come lui ce ne sono tanti 
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1 FASCIA MARE NORD 

2 FASCIA MARC SUO 

3 VAllC TEVERI 

4 AITA VAILI ANIENE 

5 BASSA VAUE ANIENE 

6 VALLE MARTELLA 

7 LACO DI MEMI 

8 VALLE DEL SACCO 

9 CONS. ACOUEDOTTI 

1 0 LAGO BRACCIANO (COBI5I 
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PROGETTI SPECIALI 
FINANZIAMENtl GIÀ DELIBERATI SUL TOTALE PROGRAMMATO NEL QUINQUENNIO 1*77—81 I IN MILIONI! 

Il grafico illusir.i il progetto speciale per gli interventi contro l'inquinamento nel Lazio. 
I punti più inquinati di tutta la provincia sono: il lago di Nemi, quello di Bracciano, 
la Valle del Sacco • quella dell'Anlene, le fasce costiere a sud • a nord di Roma 

Ecco le aree « calde » del
l'inquinamento nella provin
cia, quelle sulle quali ver
ranno attuati i dieci pro
getti speciali. 

FASCIA MARE NORD -
11 progetto in questo caso fa 
parte di un programma spe
ciale di disinquinamento del
le acque marine. Interessa 
naturalmente (come tutti gli 
altri) le ULSSS e quindi i 
comuni della fascia costiera 
e quelli più interni che in
quinano gettando acque non 
depurate nei fossi. Partico
lari interventi sul Mignone. 
uno dei corsi d'acqua più 
inquinati di tutta la regione. 

FASCIA MARE SUD — 
Anche in questo caso il pro
getto riguarda i comuni co
stieri e quelli che scaricano 
le acque non depurate di
rettamente o indirettamente 
in mare, per esempio dei Ca
stelli romani. La spesa sarà 
di 11 miliardi. 

VALLE DEL TEVERE — 
Il progetto Ta parte di un 
piano speciale di interventi 
per il disinquinamento delle 
acque dolci superficiali. Il 
tratto del Tevere interessato 
è quello compreso tra il tor
rente Treia e l'inizio del ter
ritorio del Comune di Roma. 
Previsione di spesa intorno 
agli 8 miliardi e mezzo. I 
comuni interessati sono 20. 

BASSA V A L L E DEL
L'ANI EN E — L'obiettivo è 
l'eliminazione delle cause di 
inquinamento del bacino del
le acque albule-solfuree di Ti
voli e del bacino dell'Anie-
ne. Il progetto è già stato 
finanziato con 3.360 milioni 
e il suo completamento ri
chiede una spesa di altri 3 
miliardi circa. 

VALLE MARTELLA — In 
questo caso bisognerà boni
ficare le acque di rifiuto de
gli insediamenti abusivi (una 

lottizzazione di Francisci) 
che spesso, • attraverso ter
reni permeabili, raggiungono 
le falde idriche. La previ
sione di spesa è di 8 mi
liardi di lire (ma perché non 
farli pagare a chi ha scon
volto il territorio per i suoi 
sporchi interessi?) e il co
mune interessato è quello di 
Zagarolo. 

LAGO DI NEMI — Il pro
getto di disinquinamento, per 
quanto riguarda gli scarichi 
urbani dei Comuni vicini, è 
già in via di attuazione. An
che in questo caso i princi
pali responsabili dello scem
pio ecologico, almeno secon
do i giudici, hanno un nome: 
sono la casa di cura Villa 
delle Querce, due ex sindaci 
de (di Nemi), due medici pro
vinciali e un sovrintendente 
regionale alle antichità. La 
spesa prevista è di un mi
liardo e 200 milioni. 

VALLE DEL SACCO — 
Spesa prevista 5 miliardi e 
mezzo, i Comuni sono 14, tra 
questi Colleferro, Segni e 
Valmontone. 

CONSORZI ACQUEDOTTI 
— Si tratta di una serie di . 
interventi che hanno l'obiet
tivo di normalizzare l'approv
vigionamento idrico-potabile. 
C'è già un contributo di qua
si 5 miliardi e ne saranno 
necessari altri 5. I consorzi 
interessati sono sei: Carano. 
Doganella. Idraulico Sabino, 
Medio Tirreno, Mignone e 
Simbrivio. 

CO.B.I.S. (LAGO DI BRAC
CIANO — CO.B.I.S. (Con
sorzio, del bacino idrico Sa
batino) è la sigla del Con
sorzio costituito dalla Regio
ne per il risanamento del > 
lago di Bracciano. Il con
sorzio comprende tutti i co
muni del bacino lacustre, il ' 
Comune di Roma e quello di 
Oriolo (provincia di Viterbo). 

La sostanza era sfata usata per concimare i terreni 
- 1 '. : t - : - • "i 

Uccisi dal Parathion» i 60 
uccelli trovati morti a Ostia 

Lo hanno stabilito le analisi compiute dal laboratorio di Igiene e 
Profilassi - Il veleno che ha provocato la strage è a base di zolfo 

Muore 
un detenuto 
nel carcere 

di Prosinone 
Un detenuto nelle carceri 

di Prosinone è morto ca
dendo — secondo quanto ac
certato finora — in un va-
scone di cemento e ricolmo 
di liquami e rifiuti. E' Re
nato Celletti. 53 anni, di Pi
glio (Frosinone): stava scon
tando una condanna a quat
tro anni ed otto mesi per 
aver tentato di uccidere la 
moglie Maria Borgia e il fi
glio Franco. Nel settembre 
del 1978. l'uomo aveva spa
rato contro i congiunti, ma 
senza colpirli. 

Secondo gli accertamenti 
fatti, nel pomeriggio, accom
pagnato da una guardia. Cel
letti è uscito dalle carceri 
per raggiungere una « dipen-
dance ». ad un centinaio di 
metri dove curava un pol
laio. Nei pressi c'è il vasco-
ne dove l'uomo è scivolato. 
L'autorità giudiziaria sta fa
cendo svolgere accertamenti 
per eventuali responsabilità. 

E' l 'insetticida che ster
mina gli uccelli. Sembra 
infat t i che aia s ta to il 
« Parathion >, una sostan
za a base di zolfo, ma con 
un aspetto molto simile 
allo zucchero, ad uccide
re una sessantina di vola
tili- fra passeri, fanelli e 
fringuelli a Ostia. 

Gli uccelli morti furono 
trovati , una ventina di 
giorni fa. da un cacciato
re di Ostia Antica, in un 
campo della tenuta Aldo-
brandini . in località Pro
colo. Il cacciatore, duran
te la ba t tu ta di caccia. 
era in compagnia di due 
amici. I corpi dei volatili 
sono . s ta t i raccolti ed è 
s ta ta immediatamente av
vertita- la polizia munici
pale. Quando i vigili so
no accorsi sul posto, han
no immedia tamente spe
dito i corpicini al labora
torio di igiene e profilas
si della provincia 

I risultati delle analisi 
danno ora ragione alle 
ipotesi formulate al mo
mento del r i t rovamento 
deeli uccelli morti . L'in
setticida « assassino » vie
ne normalmente usato in 

agricoltura. Se ne ' servo
no i contadini per proteg
gere piante, foglie e frutti 
dall 'at tacco degli insetti. 
Evidentemente l 'aspetto 
della sostanza che, come 
abbiamo detto, è molto si
mile allo zucchero, deve 
aver ingannato i volatili 
a t t i ra t i dalla copiosa se
mina. Sono morti dopo 
aver mangiucchiato qual
che seme sul campo co
sparso di Para th ion. 

La moria degli uccelli 
di Ostia, ora che si sono 
appresi 1 - risultati delle 
analisi, lascia aperto il 
campo a numerosi inter
rogativi. Perché l'anticrit-
togamico è s ta to usato in 
dosi casi massicce, tali da 
uccidere gli uccelli? E an
cora: se l 'insetticida ha 
provocato la morte dei 
piccoli uccelli, quali effet
ti produrrà sui prodotti 
coltivati in quella tenuta? 
Bisognerebbe tener conto 
che grano, pa ta te ed al
t re coltivazioni, prima o 
poi finiscono sulla nostra 
tavola. A questo punto 
l 'autorità sani tar ia do-

. vrebbe intervenire senza 
perdere altro tempo. 

i^0^ 

Dalle borgate 

quattro cortei 

sulla Prenestina 
Oggi, alle 14, organizza

ta dall'VIII Circoscrizione 
manifestazione sui proble
mi del risanamento delle 
borgate e situazione poli
tica. Partiranno 4 cortei 
dalle borgate di Corcolle, 
Castelverde, Prato Fiorito 
e Ovile e confluiranno al 
Km. 17.500 della Prenesti
na dove si svolgerà un co
mizio con il compagno 
Sandro Morelli, segretario 
della federazione e mem
bro del C.C. 

Proroga della 

« cassa » per 

la Metalsud 

Per i lavoratori della Me
talsud la cassa integrazione 
non scade più alla fine del 
mese ma è stata prorogata 
fino a giugno dell'80. Intanto 
i 240 operai saranno iscritti 
nelle liste speciali di collo
camento. E' stato deciso nel 
corso di un ' incontro all'IRI 
tra dirigenti dell'istituto e or
ganizzazioni sindacali. 

Sul destino dell'azienda in
vece niente di fatto. 

Alle 16 da piazza G. Belli a S. Maria in Trastevere 

Una fiaccolata per la pace 
Il corteo è promosso dalle sezioni del PCI, dalla FGCi, dal PDUP e da altre 
organizzazioni democratiche - Significative adesioni dal mondo della cultura 

ripartito: 
) 

Continuano le iniziative di 
lotta per il disarmo, la pace 
e la distensione tra i popoli. 
A poco più di • una settima
na dalla grave decisione del 
Parlamento di far installare 
sul territorio italiano gli eu
romissili, si moltiplicano le 
prese di posizione, gli incon
tri, le assemblee di protesta 
e di denuncia. 

Tra i fatti più significativi 
va segnalata la riunione del 
consiglio comunale di Alba
no — convocato in seduta 
straordinaria — che ha de
ciso una veglia per i prossi
mi giorni. Iniziative analoghe 
sono state prese in altri co
muni dei Castelli romani, fra 
cui Velletri e a Roma nei 
quartieri di Monteverde e Tre 
Teste. Domenica mattina la 
federazione comunista roma
na ha organizzato una «ca-

j rovana per la pace ». La mar-
| eia partirà da Settacamini e 
j — attraversati i quartieri del-
i la zona Tiburtina — arrive-
! rà fino a Casalbntciato. Al 
! corteo ^a.-teciperà il compa-
I gno Walter Veltroni, del co-
! mitjto direttivo della federa-
! zionc. 
! Oggi alle ore 16 un coiieo-
| fiaccolata contro l'istallazio-
' ne dei missili NATO in Ita-
| lia e per l'apertura di una 
| trattativa immediata tra Est 
; e Ovest andrà da piazza 

Gioacchino Belli a piazza S. 
Maria in Trastevere. Qui. a 
conclusione, si terrà uno spet
tacolo musicale. 

La manifestazione è pro
mossa da un ampio venta
glio di forze: le sezioni Tra
stevere. Ripa Grande e Ip
polito Nicvo del PCI. la 
FGCI, il. comitato Lotta t 

Informazione del quartiere, il 
PdUP. il CIDI, il SUNIA. la 
sezione sindacale dell'Accade
mia dei Lincei e altri collet
tivi di base * 

All'iniziativa di oggi han
no aderito numerose perso
nalità del mondo artistico e 
culturale: Giulio Carlo Argan. 
Laura Betti. Gian Maria Vo
tante, Ugo Attardi. Andrea 
Volo. Maria Carta. Vittorio 
Taviani. Carlo Quattrucci. 
Valeriano Ciai. Riccardo 
Tommasi Ferrali. Giancarlo 
Isola, Antonio Del Guercio. 
Ludovica Modugno. Aichc 
Nana. Lorenzo Magnolia. 
Giorgio Bandini, Lorio Bar
bieri. Marisa Fabbri. Magda 
Mercatali. Antonio Salines, 
Emanuele Floridia, il Teatro 
Belli, il Folk Studio e il Tea
tro in Trastevere. 

ROMA 
COMITATO CITTADINO: Alle 

9 .30 in led. riunione de: segre
tari dei C.P.C. O.d.G.: « Iniziati
ve de! Partito» (Proietti-Consoli). 

ASSEMBLEE; ACILIA alle 17 e 
3 0 (Vitale): CASTELGIUBILEO: 
alle 17 (Proietti): NUOVA GOR
DIANI CELLULA VILLINI alle 
17 (Bischi); CASTELNUOVO DI 
PORTO alle 18 (Cignoni); RO-
VIANO alle 17 (PIccarreta); TRA
STEVERE aìle 16; GUIDONIA al
le 18 suli'Unicem (Cerqu» Bou-
det ) ; PALOMBARA alle 18 .30 (Fi-
labozzi). 

ZONE DELLA PROVINCIA: TI
BERINA «l!e 20 a Naizano at
tivo sull'oasi di Nauano (Moo-
tino-Modlca). 

CONGRESSO: In'zio il congres
so di Monterotondo di Vittorio 
alle ore 2 0 con il compagno Fran
co Ottaviano. 

FROSINONE 
Cecoano ore 16 Conferenza Co

rnimele su: Servizi Sociali (Leda 
Colombini): Alatri ore 1 7 . 3 0 Co
mitato Direttivo (M«zzocchi): Vi-
calvi ore 16 .30 Congresso Costi
tutivo della Sezione (De Ritis); 
Ausonia ore 18 Conferenza d'Or
ganizzazione (Tornissi). 

LATINA 
Aprilia - Campodicarne. Inau

gurazione Sezione ore 19 ,30 (Vo-
n a ) . 

Gaeta ore 17 Auto Consi
liare Manifestazione problemi 

internazionali sulla pace e di
sarmo (D'Alessio-Pasti-Milani). 

RIETI 
MontopoK ore 2 0 Assemblea 

Iscritti (Capparella) ; Citttrealc 
ore 18 Assemblea Iscritti (Ange-
lett i ); Antrodoco ore 21 Assem
blea Iscritti (Angeletti) . 

Rinascita Strumento 
-della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della polìtica del partito comunista 

Di dove in quando 

Riaperto il Teatro Tordinona 

Moderne sì ma poco 
chiare le sconfitte 
delP«Altro amore» 

Dopo circa quattro anni 
di inattività, e grazie al
l'iniziativa di un regista. 
Daniele Costantini, e di due 
galleristi. Giuliana e Vin
cenzo De Crescenzo, il Tea
tro Tordinona è tornato a 
ospitare manifestazioni tea
trali. 

Primo spettacolo in pro
gramma è L'altro amore, 
scritto e interpretato da Vic
tor Cavallo, con Laura Mo
rante, Daniela Silverio e 
Tamara Triffez. Seguiranno, 
nei prossimi mési, lavori di 
Chiara Moretti e Nicoletta 
Amadio, Gianni Colosimo, 
Robert Klein e. probabil
mente, dello stesso Daniele 
Costantini. 

L'altro amore di Victor 
Cavallo è uno spettacolo 
quanto mai contemporaneo. 
Contemporaneo perché non 
discute dell'alienazione e del
la rabbia delle giovani ge
nerazioni di oggi, ma le rap
presenta. s i fa portavoce, 
anzi, di una dolorosa mor
te di miti moderni, vissuti 
un tempo come indispensa
bili e. forse, immortali. 

Dal sesso all'arte, dalla 
poesia allo sport e alla fi
losofia, Victor Cavallo mo
stra tutta una serie di re
litti umani, ognuno sull'orlo 
del collasso a causa della 
decadenza globale dell'ag

gregazione sociale. 
Sulla scena vengono pre

sentati veri e propri bran
delli di quotidianità devi
talizzata dalla delusione. 
dalla sconfitta. Un po' lo 
stesso discorso portato avan
ti nella scorsa stagione in 
Scar/ace. Però allora la rab
bia per il fallimento aveva 
tinte assai chiare e ben de
lineate entro precise idee. 
Oggi la chiarezza, anche 
quella concettuale, appare 
solo un lontano ricordo e 
ogni ordine scenico è to
talmente assente. 

Potrebbe essere anche que

sta una scelta espressiva: 
l'alienazione è aumentata. 
quindi anche la confusione 
cresce. Ma in tal caso la 
realizzazione scenica, dello 
stesso Victor Cavallo, non 
aiuterebbe poi molto la com
prensione finale. Sembra 
piuttosto che la vena crea
tiva di questo stimabile at
tore si sia adagiata sulle 
esperienze passate, cosicché 
L'altro amore appare più un 
mal riuscito doppione di 
Scarface che un ideale pro
seguimento. 

n. fa. 

Miti e star al Misfits 

Musica, parola, gesto 
liberano 

Sibilla e Elettra 
Con Amare, due studi di 

Vanni Menichi, presentati 
al Misfits dal Centro spe
rimentale ricerche espressi
ve di Pistoia, lo spettatore 
ha la possibilità di cogliere 
tutte le fasi di una ricerca. 

Gli elementi costitutivi 
dei due studi. Per Eleklra ' 
e For you Sibilla Aleramo, 
sono: tre piani espressivi, 
quello verbale, quello ge
stuale e quello musicale, 
ciascuno portatore di una 
diversa connotazione este
tica; i ruoli di soggetto os
servante e oggetto osserva
to. ossia di volta in volta 
l'attrice e il regista; e in
fine due diversi linguaggi. 
cinema e teatro. 

Ma. mentre nell'Elektra 
essi rimangono privi di col
legamento e appena acco
stati l'uno all'altro, in Si
billa Aleramo il risultato 
spettacolare è perfettamen
te compiuto. 

Nel primo studio Angela 
Ciappei, l'interprete, espri
me il verbo del personaggio 
mitico, agisce con movenze 
fotografiche da star, ed è 
accompagnata da un sotto
fondo musicale, di Giovan
na Marini, autonomo ri
spetto al resto. 

Il filmato che segue (gi
rato da Roberto Meli), ser
ve a rovesciare i ruoli, in
troducendo il regista Meni
chi quale'oggetto della mac
china da presa, la quale se
gue il suo corpo nudo, se
condo 1 canoni di una clas
sica statuaria, e fornisce 
alla star Elektra. invece, la 
possibilità di liberarsi in 
una scena di genuino ter
rore. Tutto è ancora mec
canico e didattico, in que

sta prima parte. 
Ma già il filmato che in

troduce il secondo pezzo fa 
intuire una possibile libe
razione, e le inversioni di 
ruolo e i diversi piani lin
guistici si risolvono in pri
mo luogo in immagine. 

La liberazione avviene in
fine quando Angela-Sibilla. 
che ha assistito al filmato 
sdraiata su un divano di 
scena, esprime in parole e 
intonazione della voce il 
trionfo dell'assoluta cono
scenza degli uomini e delle 

cose. I tre elementi, tuttora 
dissonanti, le parole del 
personaggio, le movenze ar
moniche e autohome (un 
meraviglioso gioco di mani) 
e le musiche di accompa
gnamento. si fondono col 
contenuti sapienti della vita 
della scrittrice, e il r tutto 
dà luogo ad Una pura pre
senza spettacolare, depura
ta di ogni possibilità di me
tafora di un'Aleramo della 
storia. - . . ; . 

m. s. p. 

Al teatro « Il Parnaso » 

Intrattenimento oscuro 
(e inutile) su Lully, 
regina di Cartagine 

Capita spesso, frequen
tando più o meno assidua
mente le sale teatrali, di 
imbattersi in spettacoli ine
vitabilmente inutili. L'inef
ficacia di tali lavori può 
derivare o dalla confusione 
scenica, o dalla inconsi
stenza del testo, oppure 
ancora dalla totale man
canza di idee. La Lully ab
bandonata, che si rappre
senta in questi giorni al 
Parnaso, per opera della 
Cooperativa Attori Insie
me. racchiude in sé tutte 
queste caratteristiche. Ma
rk) Isita. autore del testo, 
lo definisce «dramma gio
coso con sirena ». ma più 
corretto sarebbe parlare di 
< intrattenimento oscuro ». 
dove l'oscurità non deve 

assolutamente richiamare 
buie questioni di magia. 
ma - solo simboleggiare 1' 
impenetrabile disordine che 
regna in questo spettacolo. 

La trama (che sembra 
fare il verso a Metastaski) 
parla di una regina di Car
tagine. non Didone ma Lul
ly appunto, la quale, dopo 
alcune complesse contro
versie. viene abbandonata 
dall'amato duce troiano. Il 
suicidio della sovrana, a 
questo punto, sarebbe ine
vitabile. se non intervenis
se Venere, che. con fare 
imperioso, ristabilisce la 
gioia e l'amore in tutto il 
reame. 

Qualunque valore di tale 
intreccio rimane incom
prensibile, proprio come 

spesso risultano inesplica
bili diverse fasi dell'intrec
cio stesso. Va aggiunta, a 
tutto ciò. la completa as
senza della regia di Lucia 
Ragni. 

La recitazione di Simona 
Musacchio. Sergio Bocca-
latte. Gennaro Cannavac-
ciuolo. Renata Di Martino. 
Livio Guidorizzi, Peppe Di 
Martino. Salvio Ragucci e 
della stessa Lucia Ragni, 
nonché le scene di Mimmo 
Berardone e Mario Isita, 
tra l'altro, non fuoriesco
no dalle principali r,»rdi-
nate di questo spettacolo: 
la confusione e — purtrop
po — l'inutilità. 

n. fa. 

u Unita 
vacanze 
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